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La stagione del Verdi di Pordenone si apre con Beethoven

 ANSA Lessio: 'Confermata vocazione di palcoscenico vitale e creativo' 23 ottobre 2025 PORDENONE, 23 OTT - Al via la

stagione 2025/2026 del

Teatro Verdi di Pordenone, con un cartellone che intreccia

prosa, musica, lirica e danza, tra grandi interpreti e nuove

voci, classici e nuove drammaturgie, italiane e internazionali.

L'obiettivo è costruire un percorso sensoriale e narrativo, una

"architettura del sentire" come la definisce il consulente

artistico Alessandro Taverna, tra intensità estetica e

profondità musicale. La stagione si inaugura sabato 25 ottobre con un evento

d'eccezione: il pianista e direttore Alexander Lonquich e la

Münchener Kammerorchester proporranno un dittico beethoveniano,

con il Concerto n.4 in sol maggiore op.58 e il Concerto n.5

"Imperatore" op.73, opere speculari nella concezione, tra

intimità poetica e tensione eroica. Lonquich, nella duplice

veste di solista e direttore, restituisce una lettura filologica

e poetica, dialogando direttamente con l'orchestra in una prassi

oggi rara. Lonquich, tedesco classe 1977, ha collaborato con

Abbado, Krivine, Minkowski e prestigiose orchestre

internazionali. La Münchener Kammerorchester, 28 archi da 14

Paesi, è nota per una lettura "fresca e luminosa" di Beethoven. "Con questa programmazione, il Verdi conferma la sua

vocazione di palcoscenico vitale e creativo, capace di dar forma

a progetti artistici unici di respiro nazionale e

internazionale", commenta il presidente Giovanni Lessio. "Il

Verdi vuole affermarsi come luogo dove una comunità si ritrova:

un presidio aperto dodici mesi l'anno, nella convinzione che la

cultura sia il motore di una città viva e aperta al mondo".

.
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23 Ottobre 2025Friuli Sera

Programmazione originale e trasversale al Teatro Verdi di Pordenone. 2025/2026
intreccio virtuoso fra prosa, musica, lirica e danza

 di Redazione · 23 Ottobre 2025 Si alza il sipario sul cartellone 2025/2026 del Teatro Verdi di Pordenone, una programmazione

originale e trasversale che intreccia Prosa, Musica, Lirica e Danza, tra grandi interpreti e nuove voci, classici intramontabili e

nuova drammaturgia, tra eccellenze italiane e presenze internazionali. Un cartellone che costruisce un percorso narrativo e

sensoriale, un''architettura del sentire' - come la definisce il consulente artistico per Musica e Danza Alessandro Taverna - che si

muove tra l'intensità dell'esperienza estetica e la profondità del pensiero musicale. MÜNCHENER KAMMERORCHESTER E

proprio sarà proprio la grande Musica ad inaugurare il programma artistico sabato 25 ottobre, con un evento d'eccezione che

porta in esclusiva sul palcoscenico pordenonese il pianista e direttore Alexander Lonquich insieme alla Münchener

Kammerorchester, una delle compagini cameristiche più apprezzate d'Europa. Il concerto propone un dittico beethoveniano di

straordinaria intensità, accostando due capolavori assoluti: il Concerto per pianoforte n. 4 in sol maggiore op. 58 e il Concerto n.

5 in mi bemolle maggiore op. 73 'Imperatore'. Due opere nate a breve distanza l'una dall'altra, ma speculari nella loro

concezione. Nel Quarto Concerto, Beethoven rovescia la tradizione e affida al pianoforte l'apertura del discorso musicale, con

un tono intimo e quasi confidenziale che rivela la dimensione più poetica del suo pensiero. Nell''Imperatore', scritto pochi anni

dopo mentre Vienna era sotto assedio napoleonico, l'eroismo e la tensione drammatica esplodono in una forma sinfonica

monumentale, in cui l'autore afferma con forza la propria libertà creativa, arrivando persino a vietare al solista di improvvisare

la cadenza, gesto simbolico di suprema autodeterminazione artistica. La presenza di Lonquich, nella duplice veste di solista e

direttore, restituisce a queste pagine una dimensione filologica e insieme poetica: rinunciando al ruolo del direttore separato

l'artista si fa interprete totale, in un dialogo diretto e fluido tra la tastiera e l'orchestra. Questa prassi, comune ai tempi di

Beethoven ma oggi rara, diventa così un gesto di ricerca e libertà, un atto di ascolto reciproco che rende il concerto

un'esperienza viva e imprevedibile. Nato a Treviri, in Germania nel 1977, Alexander Lonquich ha vinto il Primo Premio al

Concorso Casagrande: da allora ha tenuto concerti in tutti i principali centri musicali del mondo. Ha collaborato con direttori

d'orchestra del calibro di Claudio Abbado, Kurt Sanderling, Ton Koopman, Emmanuel Krivine, Heinz Holliger, Philippe

Herreweghe, Marc Minkowski, Sandor Vègh e molti altri. Collabora stabilmente con rinomati partner di musica da camera e ha

ricevuto numerosi premi dalla critica italiana e internazionale, tra cui il 'Diapason d'Or' e il 'Premio Abbiati' come 'miglior

solista' nel 2016. Nel ruolo di direttore/solista ha collaborato con l'Orchestra da Camera di Mantova, la Mahler Chamber

Orchestra, l'Orchestre des Champs Elysées, la Stuttgarter Kammerorchester, la Camerata Salzburg, la Filarmonica della Scala,

l'Orchestra Sinfonica Nazionale RAI, l'Accademia Nazionale di Santa Cecilia, la Royal Philharmonic Orchestra e molti altri.

Alexander Lonquich è ospite abituale di festival di fama internazionale, dal 2014 è Direttore Principale dell'Orchestra del Teatro

Olimpico di Vicenza e dal 2020 è anche Direttore Artistico della Fondazione Scuola di Musica di Fiesole.   Fondata nel 1950 da

Christoph Stepp, la Münchener Kammerorchester è oggi uno dei più importanti ensemble tedeschi, composta da 28 archi

provenienti da 14 Paesi diversi. Sotto la guida di Lonquich, l'orchestra dà vita a una lettura di Beethoven descritta dalla critica

come 'fresca e luminosa', capace di unire precisione e libertà, rigore e invenzione.   Quello di sabato è un appuntamento

imperdibile che inaugura nel segno della grande musica e della rivoluzione beethoveniana una stagione che mette in dialogo

tradizione e contemporaneità. «Con questa nuova programmazione, il Verdi conferma la sua vocazione di palcoscenico vitale e

creativo, capace di dar forma a progetti artistici unici e di respiro nazionale e internazionale», commenta il Presidente Giovanni

Lessio. «Il Verdi vuole affermarsi sempre più come un luogo dove una comunità intera si ritrova: un presidio aperto dodici mesi

l'anno, in dialogo costante con il pubblico, nella convinzione che la cultura sia il motore di una città viva e aperta al mondo.»  

scuola@teatroverdipordenone.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1

https://friulisera.it:443/programmazione-originale-e-trasversale-al-teatro-verdi-di-pordenone-2025-2026-intreccio-virtuoso-fra-prosa-musica-lirica-e-danza/
https://friulisera.it:443/programmazione-originale-e-trasversale-al-teatro-verdi-di-pordenone-2025-2026-intreccio-virtuoso-fra-prosa-musica-lirica-e-danza/


23 Ottobre 2025La Tribuna di Treviso.it

La stagione del Verdi di Pordenone si apre con Beethoven

 Lessio: 'Confermata vocazione di palcoscenico vitale e creativo' 23 ottobre 2025 1' di lettura (ANSA) - PORDENONE, 23 OTT

- Al via la stagione 2025/2026 del Teatro Verdi di Pordenone, con un cartellone che intreccia prosa, musica, lirica e danza, tra

grandi interpreti e nuove voci, classici e nuove drammaturgie, italiane e internazionali. L'obiettivo è costruire un percorso

sensoriale e narrativo, una "architettura del sentire" come la definisce il consulente artistico Alessandro Taverna, tra intensità

estetica e profondità musicale. La stagione si inaugura sabato 25 ottobre con un evento d'eccezione: il pianista e direttore

Alexander Lonquich e la Münchener Kammerorchester proporranno un dittico beethoveniano, con il Concerto n.4 in sol

maggiore op.58 e il Concerto n.5 "Imperatore" op.73, opere speculari nella concezione, tra intimità poetica e tensione eroica.

Lonquich, nella duplice veste di solista e direttore, restituisce una lettura filologica e poetica, dialogando direttamente con

l'orchestra in una prassi oggi rara. Lonquich, tedesco classe 1977, ha collaborato con Abbado, Krivine, Minkowski e prestigiose

orchestre internazionali. La Münchener Kammerorchester, 28 archi da 14 Paesi, è nota per una lettura "fresca e luminosa" di

Beethoven. "Con questa programmazione, il Verdi conferma la sua vocazione di palcoscenico vitale e creativo, capace di dar

forma a progetti artistici unici di respiro nazionale e internazionale", commenta il presidente Giovanni Lessio. "Il Verdi vuole

affermarsi come luogo dove una comunità si ritrova: un presidio aperto dodici mesi l'anno, nella convinzione che la cultura sia il

motore di una città viva e aperta al mondo". (ANSA). Riproduzione riservata © Tribuna di Treviso
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La stagione del Verdi di Pordenone si apre con Beethoven

 Lessio: 'Confermata vocazione di palcoscenico vitale e creativo' 23 ottobre 2025 1' di lettura (ANSA) - PORDENONE, 23 OTT

- Al via la stagione 2025/2026 del Teatro Verdi di Pordenone, con un cartellone che intreccia prosa, musica, lirica e danza, tra

grandi interpreti e nuove voci, classici e nuove drammaturgie, italiane e internazionali. L'obiettivo è costruire un percorso

sensoriale e narrativo, una "architettura del sentire" come la definisce il consulente artistico Alessandro Taverna, tra intensità

estetica e profondità musicale. La stagione si inaugura sabato 25 ottobre con un evento d'eccezione: il pianista e direttore

Alexander Lonquich e la Münchener Kammerorchester proporranno un dittico beethoveniano, con il Concerto n.4 in sol

maggiore op.58 e il Concerto n.5 "Imperatore" op.73, opere speculari nella concezione, tra intimità poetica e tensione eroica.

Lonquich, nella duplice veste di solista e direttore, restituisce una lettura filologica e poetica, dialogando direttamente con

l'orchestra in una prassi oggi rara. Lonquich, tedesco classe 1977, ha collaborato con Abbado, Krivine, Minkowski e prestigiose

orchestre internazionali. La Münchener Kammerorchester, 28 archi da 14 Paesi, è nota per una lettura "fresca e luminosa" di

Beethoven. "Con questa programmazione, il Verdi conferma la sua vocazione di palcoscenico vitale e creativo, capace di dar

forma a progetti artistici unici di respiro nazionale e internazionale", commenta il presidente Giovanni Lessio. "Il Verdi vuole

affermarsi come luogo dove una comunità si ritrova: un presidio aperto dodici mesi l'anno, nella convinzione che la cultura sia il

motore di una città viva e aperta al mondo". (ANSA). Riproduzione riservata

scuola@teatroverdipordenone.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1
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La stagione del Verdi di Pordenone si apre con Beethoven

(ANSA) - PORDENONE, 23 OTT - Al via la stagione 2025/2026 del Teatro Verdi di Pordenone, con un cartellone che intreccia

prosa, musica, lirica e danza, tra grandi interpreti e nuove voci, classici e nuove drammaturgie, italiane e internazionali.

L'obiettivo è costruire un percorso sensoriale e narrativo, una "architettura del sentire" come la definisce il consulente artistico

Alessandro Taverna, tra intensità estetica e profondità musicale. La stagione si inaugura sabato 25 ottobre con un evento

d'eccezione: il pianista e direttore Alexander Lonquich e la Münchener Kammerorchester proporranno un dittico beethoveniano,

con il Concerto n.4 in sol maggiore op.58 e il Concerto n.5 "Imperatore" op.73, opere speculari nella concezione, tra intimità

poetica e tensione eroica. Lonquich, nella duplice veste di solista e direttore, restituisce una lettura filologica e poetica,

dialogando direttamente con l'orchestra in una prassi oggi rara. Lonquich, tedesco classe 1977, ha collaborato con Abbado,

Krivine, Minkowski e prestigiose orchestre internazionali. La Münchener Kammerorchester, 28 archi da 14 Paesi, è nota per una

lettura "fresca e luminosa" di Beethoven. "Con questa programmazione, il Verdi conferma la sua vocazione di palcoscenico

vitale e creativo, capace di dar forma a progetti artistici unici di respiro nazionale e internazionale", commenta il presidente

Giovanni Lessio. "Il Verdi vuole affermarsi come luogo dove una comunità si ritrova: un presidio aperto dodici mesi l'anno,

nella convinzione che la cultura sia il motore di una città viva e aperta al mondo". (ANSA).

Riproduzione riservata © Il Piccolo
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Lonquich pianista e direttore della Munchener Kammerorchester

Lonquich pianista e direttore della Münchener Kammerorchester

Si alza il sipario sul cartellone 2025/2026 del Teatro Verdi di Pordenone, una programmazione originale e trasversale che

intreccia Prosa, Musica, Lirica e Danza, tra grandi interpreti e nuove voci, classici intramontabili e nuova drammaturgia, tra

eccellenze italiane e presenze internazionali. Un cartellone che costruisce un percorso narrativo e sensoriale, un''architettura del

sentire' - come la definisce il consulente artistico per Musica e Danza Alessandro Taverna - che si muove tra l'intensità

dell'esperienza estetica e la profondità del pensiero musicale.

E proprio sarà proprio la grande Musica ad inaugurare il programma artistico sabato 25 ottobre, con un evento d'eccezione che

porta in esclusiva sul palcoscenico pordenonese il pianista e direttore Alexander Lonquich insieme alla Münchener

Kammerorchester, una delle compagini cameristiche più apprezzate d'Europa. Il concerto propone un dittico beethoveniano di

straordinaria intensità, accostando due capolavori assoluti: il Concerto per pianoforte n. 4 in sol maggiore op. 58 e il Concerto n.

5 in mi bemolle maggiore op. 73 'Imperatore'. Due opere nate a breve distanza l'una dall'altra, ma speculari nella loro

concezione. Nel Quarto Concerto, Beethoven rovescia la tradizione e affida al pianoforte l'apertura del discorso musicale, con

un tono intimo e quasi confidenziale che rivela la dimensione più poetica del suo pensiero. Nell''Imperatore', scritto pochi anni

dopo mentre Vienna era sotto assedio napoleonico, l'eroismo e la tensione drammatica esplodono in una forma sinfonica

monumentale, in cui l'autore afferma con forza la propria libertà creativa, arrivando persino a vietare al solista di improvvisare

la cadenza, gesto simbolico di suprema autodeterminazione artistica.

La presenza di Lonquich, nella duplice veste di solista e direttore, restituisce a queste pagine una dimensione filologica e

insieme poetica: rinunciando al ruolo del direttore separato l'artista si fa interprete totale, in un dialogo diretto e fluido tra la

tastiera e l'orchestra. Questa prassi, comune ai tempi di Beethoven ma oggi rara, diventa così un gesto di ricerca e libertà, un atto

di ascolto reciproco che rende il concerto un'esperienza viva e imprevedibile.

Nato a Treviri, in Germania nel 1977, Alexander Lonquich ha vinto il Primo Premio al Concorso Casagrande: da allora ha

tenuto concerti in tutti i principali centri musicali del mondo. Ha collaborato con direttori d'orchestra del calibro di Claudio

Abbado, Kurt Sanderling, Ton Koopman, Emmanuel Krivine, Heinz Holliger, Philippe Herreweghe, Marc Minkowski, Sandor

Vègh e molti altri. Collabora stabilmente con rinomati partner di musica da camera e ha ricevuto numerosi premi dalla critica

italiana e internazionale, tra cui il 'Diapason d'Or' e il 'Premio Abbiati' come 'miglior solista' nel 2016. Nel ruolo di

direttore/solista ha collaborato con l'Orchestra da Camera di Mantova, la Mahler Chamber Orchestra, l'Orchestre des Champs

Elysées, la Stuttgarter Kammerorchester, la Camerata Salzburg, la Filarmonica della Scala, l'Orchestra Sinfonica Nazionale

RAI, l'Accademia Nazionale di Santa Cecilia, la Royal Philharmonic Orchestra e molti altri.

Alexander Lonquich è ospite abituale di festival di fama internazionale, dal 2014 è Direttore Principale dell'Orchestra del Teatro

Olimpico di Vicenza e dal 2020 è anche Direttore Artistico della Fondazione Scuola di Musica di Fiesole.

Fondata nel 1950 da Christoph Stepp, la Münchener Kammerorchester è oggi uno dei più importanti ensemble tedeschi,

composta da 28 archi provenienti da 14 Paesi diversi. Sotto la guida di Lonquich, l'orchestra dà vita a una lettura di Beethoven

descritta dalla critica come 'fresca e luminosa', capace di unire precisione e libertà, rigore e invenzione.

Quello di sabato è un appuntamento imperdibile che inaugura nel segno della grande musica e della rivoluzione beethoveniana

una stagione che mette in dialogo tradizione e contemporaneità. "Con questa nuova programmazione, il Verdi conferma la sua

vocazione di palcoscenico vitale e creativo, capace di dar forma a progetti artistici unici e di respiro nazionale e internazionale",

commenta il Presidente Giovanni Lessio. "Il Verdi vuole affermarsi sempre più come un luogo dove una comunità intera si

ritrova: un presidio aperto dodici mesi l'anno, in dialogo costante con il pubblico, nella convinzione che la cultura sia il motore

di una città viva e aperta al mondo."

Il 'Caffè Licinio' sarà aperto dalle 19.00 per un aperitivo o per un buffet pre-spettacolo. Si può prenotare il buffet alla

biglietteria: biglietteria@teatroverdipordenone.it
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La stagione del Verdi di Pordenone si apre con Beethoven

 Lessio: 'Confermata vocazione di palcoscenico vitale e creativo' PORDENONE, 23 ottobre 2025, 15:41 Redazione ANSA

Condividi - RIPRODUZIONE RISERVATA Al via la stagione 2025/2026 del

Teatro Verdi di Pordenone, con un cartellone che intreccia

prosa, musica, lirica e danza, tra grandi interpreti e nuove

voci, classici e nuove drammaturgie, italiane e internazionali.     L'obiettivo è costruire un percorso sensoriale e narrativo, una

"architettura del sentire" come la definisce il consulente

artistico Alessandro Taverna, tra intensità estetica e

profondità musicale.     La stagione si inaugura sabato 25 ottobre con un evento

d'eccezione: il pianista e direttore Alexander Lonquich e la

Münchener Kammerorchester proporranno un dittico beethoveniano,

con il Concerto n.4 in sol maggiore op.58 e il Concerto n.5

"Imperatore" op.73, opere speculari nella concezione, tra

intimità poetica e tensione eroica. Lonquich, nella duplice

veste di solista e direttore, restituisce una lettura filologica

e poetica, dialogando direttamente con l'orchestra in una prassi

oggi rara. Lonquich, tedesco classe 1977, ha collaborato con

Abbado, Krivine, Minkowski e prestigiose orchestre

internazionali. La Münchener Kammerorchester, 28 archi da 14

Paesi, è nota per una lettura "fresca e luminosa" di Beethoven.     "Con questa programmazione, il Verdi conferma la sua

vocazione di palcoscenico vitale e creativo, capace di dar forma

a progetti artistici unici di respiro nazionale e

internazionale", commenta il presidente Giovanni Lessio. "Il

Verdi vuole affermarsi come luogo dove una comunità si ritrova:

un presidio aperto dodici mesi l'anno, nella convinzione che la

cultura sia il motore di una città viva e aperta al mondo".         Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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La stagione del Verdi di Pordenone si apre con Beethoven

 ANSA Lessio: 'Confermata vocazione di palcoscenico vitale e creativo' 23 ottobre 2025 PORDENONE, 23 OTT - Al via la

stagione 2025/2026 del

Teatro Verdi di Pordenone, con un cartellone che intreccia

prosa, musica, lirica e danza, tra grandi interpreti e nuove

voci, classici e nuove drammaturgie, italiane e internazionali.

L'obiettivo è costruire un percorso sensoriale e narrativo, una

"architettura del sentire" come la definisce il consulente

artistico Alessandro Taverna, tra intensità estetica e

profondità musicale. La stagione si inaugura sabato 25 ottobre con un evento

d'eccezione: il pianista e direttore Alexander Lonquich e la

Münchener Kammerorchester proporranno un dittico beethoveniano,

con il Concerto n.4 in sol maggiore op.58 e il Concerto n.5

"Imperatore" op.73, opere speculari nella concezione, tra

intimità poetica e tensione eroica. Lonquich, nella duplice

veste di solista e direttore, restituisce una lettura filologica

e poetica, dialogando direttamente con l'orchestra in una prassi

oggi rara. Lonquich, tedesco classe 1977, ha collaborato con

Abbado, Krivine, Minkowski e prestigiose orchestre

internazionali. La Münchener Kammerorchester, 28 archi da 14

Paesi, è nota per una lettura "fresca e luminosa" di Beethoven. "Con questa programmazione, il Verdi conferma la sua

vocazione di palcoscenico vitale e creativo, capace di dar forma

a progetti artistici unici di respiro nazionale e

internazionale", commenta il presidente Giovanni Lessio. "Il

Verdi vuole affermarsi come luogo dove una comunità si ritrova:

un presidio aperto dodici mesi l'anno, nella convinzione che la

cultura sia il motore di una città viva e aperta al mondo".

.
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La stagione del Verdi di Pordenone si apre con Beethoven

(ANSA) - PORDENONE, 23 OTT - Al via la stagione 2025/2026 del Teatro Verdi di Pordenone, con un cartellone che intreccia

prosa, musica, lirica e danza, tra grandi interpreti e nuove voci, classici e nuove drammaturgie, italiane e internazionali.

L'obiettivo è costruire un percorso sensoriale e narrativo, una "architettura del sentire" come la definisce il consulente artistico

Alessandro Taverna, tra intensità estetica e profondità musicale. La stagione si inaugura sabato 25 ottobre con un evento

d'eccezione: il pianista e direttore Alexander Lonquich e la Münchener Kammerorchester proporranno un dittico beethoveniano,

con il Concerto n.4 in sol maggiore op.58 e il Concerto n.5 "Imperatore" op.73, opere speculari nella concezione, tra intimità

poetica e tensione eroica. Lonquich, nella duplice veste di solista e direttore, restituisce una lettura filologica e poetica,

dialogando direttamente con l'orchestra in una prassi oggi rara. Lonquich, tedesco classe 1977, ha collaborato con Abbado,

Krivine, Minkowski e prestigiose orchestre internazionali. La Münchener Kammerorchester, 28 archi da 14 Paesi, è nota per una

lettura "fresca e luminosa" di Beethoven. "Con questa programmazione, il Verdi conferma la sua vocazione di palcoscenico

vitale e creativo, capace di dar forma a progetti artistici unici di respiro nazionale e internazionale", commenta il presidente

Giovanni Lessio. "Il Verdi vuole affermarsi come luogo dove una comunità si ritrova: un presidio aperto dodici mesi l'anno,

nella convinzione che la cultura sia il motore di una città viva e aperta al mondo". (ANSA).

Riproduzione riservata © Corriere delle Alpi
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Giovanni Lessio confermato alla guida del Teatro Verdi di Pordenone. Rinnovato
impegno anche in vista della città Capitale italiana della Cultura 2027

 Views: 0 Giovanni Lessio ancora presidente del Teatro "Giuseppe Verdi" di Pordenone. La nomina è avvenuta da parte

dell'Assemblea dei soci, che riunisce i fondatori Regione Friuli Venezia Giulia e Comune di Pordenone, e il socio sostenitore

Bcc Credito Cooperativo Pordenonese e Monsile. Su indicazione del Comune è stata, appunto, formalizzata la conferma di

Giovanni Lessio alla presidenza dell'Ente: una decisione, assunta e motivata dal sindaco Alessandro Basso, che rinnova la

fiducia a una guida capace in questi anni di imprimere al Teatro un percorso di crescita e innovazione, consolidandone il ruolo

nel panorama culturale nazionale e internazionale. «Il Teatro Verdi rappresenta una consolidata realtà culturale cittadina

cresciuta esponenzialmente negli ultimi anni e visti i risultati ottenuti era impensabile non confermare chi tanto bene ha fatto

fino a ora dando continuità a un progetto di rafforzamento. Per Pordenone il Verdi rappresenta un fiore all'occhiello così come,

del resto, per il Verdi Pordenone rappresenta una base imprescindibile per lo sviluppo futuro», spiega il sindaco Basso. «Questo

mandato amministrativo sarà impegnato in una delle sfide più grandi mai affrontate, ovvero l'avvicinamento all'appuntamento

con Capitale Italiana della Cultura 2027. Riteniamo imprescindibile e centrale, in questa prospettiva, il ruolo del Teatro Verdi e

nell'augurare un buon lavoro al Consiglio direttivo nella sua interezza desidero ribadire che il Comune è e sarà sempre al fianco

di questa realtà culturale che porta il buon nome di Pordenone ben oltre i confini territoriali, nazionali e finanche europei». In

sede di Assemblea è stato rinnovato, sempre su indicazione del Comune, anche il mandato alla consigliera Teresa Tassan Viol,

per il suo contributo nel consolidamento del progetto Educational rilevando come da storica figura del mondo scolastico si sia

impegnata per rafforzare e ampliare il rapporto con le scuole. Rinnovato il mandato anche a Daniele Marini, espressione del

socio sostenitore Bcc Credito Cooperativo Pordenonese e Monsile che si è detto orgoglioso dei livelli raggiunti dal Teatro.

______________________________________ Via al nuovo cartellone E sabato 25 ottobre si alzerà il sipario sul cartellone

2025/2026 del Teatro Verdi, una programmazione originale e trasversale che intreccia Prosa, Musica, Lirica e Danza. Sarà

proprio la grande musica ad inaugurare il programma artistico con un evento d'eccezione che porta in esclusiva, sul palcoscenico

pordenonese, il pianista e direttore Alexander Lonquich assieme alla Münchener Kammerorchester, una delle compagini

cameristiche più apprezzate d'Europa. ______________________________________ La Regione Fvg non ha indicato i suoi

consiglieri, ma si è espresso molto positivamente sulla continuità del presidente Lessio e della consigliera Tassan Viol perché il

Teatro ha dimostrato, tra le altre, un'ottima gestione tecnico-amministrativa. Negli anni di presidenza Lessio, il Teatro Verdi si è

infatti affermato come un'impresa culturale virtuosa e originale, capace di proporre una programmazione multidisciplinare e

continuativa, superando il concetto di 'stagione' a favore di un'attività annuale. Un modello che integra grandi ospitalità

internazionali e residenze artistiche -- tra cui la Gustav Mahler Jugendorchester, fiore all'occhiello della città, e il Premio

Pordenone Musica -- assieme a progetti speciali, collaborazioni con il tessuto economico e sociale del territorio e una costante

attenzione ai giovani artisti e al pubblico delle nuove generazioni. Il Teatro ha posto con convinzione l'accento anche sulla

valenza sociale della cultura, proponendo progetti e spettacoli di teatro civile e su temi ambientali: spicca il Montagna Teatro

Festival, con occasioni di approfondimento e confronto sulle grandi urgenze del presente come lo spopolamento delle vallate.

Parallelamente, la programmazione per le scuole ha fatto del Verdi un polo formativo d'eccellenza per i più giovani. Giovanni

Lessio ha sottolineato l'importanza di un impegno condiviso che guarda al futuro: «Ringrazio il sindaco e l'Amministrazione

comunale per la fiducia rinnovata, che considero un riconoscimento al lavoro collettivo svolto in questi anni insieme al

Consiglio di amministrazione, alla direttrice generale Marika Saccomani e a un gruppo di collaboratori di straordinaria

competenza e passione. Oggi il Teatro Verdi è un punto di riferimento stabile della vita culturale di Pordenone e del suo

territorio, con un'attività che si estende lungo tutto l'anno. Abbiamo costruito un'identità forte e riconosciuta anche oltre i confini

regionali». «La solidità economica e la virtuosità dei bilanci testimoniano una gestione sana e sostenibile», prosegue ancora

Lessio. «Ma ciò che ci viene particolarmente riconosciuta è la qualità dei contenuti che si sviluppa grazie all'autonomia

artistico-culturale sin qui garantita e alle preziose collaborazioni produttive, ospitalità e progetti speciali. Guardiamo già al

futuro, con uno sguardo che non si esaurisce al 2027, anno di Pordenone Capitale italiana della Cultura, ma va ben oltre. In

questa prospettiva il Teatro Verdi vuol continuare ad essere un interlocutore privilegiato per l'amministrazione comunale, non

solo per la programmazione, ma anche per contribuire alla rigenerazione urbana e culturale della città: dall'arena all'aperto in

Piazzetta Pescheria, adesso Piazzetta dei Poeti come idealmente rinominata di recente, o per una gestione integrata di spazi

come l'Auditorium Concordia». «Un ringraziamento infine va a tutti i nostri soci, istituzioni e sponsor: il Comune, la Regione e

le tante imprese, fondazioni ed enti che credono nel valore della cultura come leva di sviluppo. Nei prossimi anni continueremo

a lavorare per ampliare la partecipazione dei soggetti privati nella compagine sociale». (Giovanni Lessio *** Musica sacra,

questa sera nuovo concerto in Duomo Un Quartetto di musicisti eccellenti, una partitura che è entrata nella storia della musica
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Giovanni Lessio confermato alla guida del Teatro Verdi di Pordenone. Rinnovato
impegno anche in vista della città Capitale italiana della Cultura 2027

per la straordinarietà della sua genesi e per le sue note toccanti, la voce narrante di uno dei più noti 'storyteller' della musica, lo

scrittore Sandro Cappelletto. Questa la proposta del secondo concerto in cartellone per la 34ma edizione del Festival

Internazionale di Musica Sacra a Pordenone: oggi, 23 ottobre, alle 20.45, nel Duomo di San Marco, andrà in scena il 'Quatuor

pour la fine du temps', capolavoro di Olivier Messiaen, il 'Quartetto per la fine del tempo' composto durante la segregazione nel

campo di concentramento di Görlitz, in Slesia. In scena Maria Iaiza pianoforte, Dácil Guerra Guzmán clarinetto, Sara

Mazzarotto violino e Claudio Pasceri violoncello, affiancati dallo scrittore e storico della musica Sandro Cappelletto offrirà il

racconto e commento live di una partitura che da oltre ottant'anni emoziona il pubblico, riportando alla sera di mercoledì 15

gennaio 1941, quando la temperatura esterna oscillava attorno ai 15 gradi sotto zero, negli spazi della baracca 27 B di Görlitz.

La partecipazione al concerto è aperta gratuitamente al pubblico, info e dettagli: musicapordenone.it. La 34ma edizione del

festival, promossa come sempre da Pec - Presenza e Cultura con il Cicp - Centro Iniziative Culturali Pordenone, per la direzione

artistica dei maestri Franco Calabretto ed Eddi De Nadai. Sostengono il festival il Ministero della Cultura, la Regione autonoma

Friuli Venezia Giulia, il Comune di Pordenone e Fondazione Friuli, insieme a Bcc Pordenonese e Monsile. Informazioni:

https://www.musicapordenone.it  
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Musica sinfonica, l'avvio di lusso delle stagioni a Pordenone e Udine

Avvio monumentale per la stagione del teatro Verdi di Pordenone, con un dittico beethoveniano, il Concerto "Imperatore" e il

concerto per pianoforte numero 4 in sol maggiore. Due partiture di assoluta bellezza e di grande impegno, che hanno visto nella

duplice veste di solista e direttore della Münchener Kammerorchester il pianista di fama mondiale Alexander Lonquich.

Di più antico sapore, e grande raffinatezza, l'apertura del cartellone musicale del Teatro Nuovo Giovanni da Udine. Qui

protagonista l'Amsterdam Baroque Orchestra & Choir con l'oratorio Athalia di Haendel.

Una partitura di grande prestigio e dall'orchestrazione lussuosa, affidata a Ton Koopman, direttore e clavicembalista olandese

che ha segnato la storia dell'interpretazione della musica antica nel corso del Novecento.
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Il premio Pordenone Musica 2025 a Massimo Bernardini

 Promosso da Teatro Verdi e Comune, la consegna il 9 novembre PORDENONE, 27 ottobre 2025, 13:28 Redazione ANSA

Condividi - RIPRODUZIONE RISERVATA Il Premio Pordenone Musica -

Educare alla Musica, promosso dal Teatro Verdi di Pordenone in

collaborazione con il Comune di Pordenone, giunge all'XI

edizione e celebra una figura simbolo della divulgazione

culturale italiana: Massimo Bernardini, giornalista, autore e

conduttore televisivo "per aver saputo educare e avvicinare il

grande pubblico alla musica, trasformando la televisione in uno

spazio di formazione culturale e artistica", raccontando "la

bellezza e la complessità del patrimonio musicale con linguaggio

semplice, chiaro e profondo".     La consegna del riconoscimento avverrà domenica 9 novembre

(h.18) in sala palcoscenico, nel corso di un incontro-concerto

in cui Bernardini sarà in dialogo con il pianista Alessandro

Taverna, anche consulente musicale del Teatro, dedicato a

Fryderyk Chopin. L'evento, che si aprirà con la consegna del

Sigillo della Città e il conferimento del Premio, s'incentrerà

nell'ascolto guidato da Bernardini dei brani più iconici del

repertorio chopiniano eseguiti da Taverna.     "Con Massimo Bernardini - dice il presidente del Verdi,

Giovanni Lessio - il Premio Pordenone Musica inaugura la

collaborazione con un maestro della comunicazione che ha saputo

fare della televisione un luogo di cultura e di crescita". Il

"Teatro deve creare un ponte tra le generazioni attraverso la

condivisione di un linguaggio universale come la musica". Il

riconoscimento a Bernardini è "l'inizio di un percorso che lo

vedrà più volte a Pordenone nella veste di competente e

brillante comunicatore".     Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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A Massimo Bernardini il Premio Pordenone Musica 2025

Il giornalista, conduttore e autore televisivo di Tv Talk e Nessun Dorma, riceverà il riconoscimento domenica 9 novembre alle

ore 18

27 ottobre 2025 16:04

Giornalista, conduttore e autore televisivo di programmi di punta sulla Rai come Tv Talk e Nessun Dorma. Stiamo parlando di

Massimo Bernardini, una delle personalità di spicco della divulgazione culturale italiana. Sarà lui al centro dell'undicesima

edizione del Premio Pordenone Musica - Educare alla Musica in programma domenica 9 novembre. Un appuntamento,

promosso dal Teatro Verdi di Pordenone in collaborazione con il Comune di Pordenone, che si rivolge a chi, attraverso la

propria attività artistica o di divulgazione, ha saputo trasmettere la conoscenza e l'amore per la musica alle nuove generazioni. 

La consegna del riconoscimento è in programma il 9 novembre alle ore 18 in Sala Palcoscenico. Per l'occasione si terrà un

incontro-concerto che vedrà Bernardini in dialogo con il pianista Alessandro Taverna, anche consulente musicale del Teatro. Il

confronto sarà dedicato a Fryderyk Chopin (ingresso gratuito su prenotazione online o in biglietteria fino ad esaurimento dei

posti). L'evento, che si aprirà con la consegna del Sigillo della Città e il conferimento del Premio, si focalizzerà nell'ascolto

guidato da Bernardini dei brani più iconici del repertorio chopiniano eseguiti da Taverna. Il Premio Pordenone Musica, istituito

nel 2015, è intitolato alla docente pordenonese Pia Baschiera Tallon. Una figura che ha saputo lasciare il segno diventando un

punto di riferimento per generazioni di allievi. Il riconoscimento è stato consegnato a varie personalità del mondo della musica:

 Piero Rattalino, Quirino Principe, Alfred Brendel, Salvatore Sciarrino, Michele dall'Ongaro, Bruno Monsaigeon, Cecilia Gobbi,

Elio e Salvatore Accardo. Quest'anno, invece, si è scelto di virare verso una voce autorevole del panorama culturale italiano

come Bernardini. Una persona che, più di ogni altra, ha 'saputo educare e avvicinare il grande pubblico alla musica,

trasformando la televisione in uno spazio di formazione culturale e artistica, e per il suo costante impegno nel raccontare la

bellezza', come si legge nella motivazione.  'Con Massimo Bernardini - sottolinea il presidente Giovanni Lessio - il Premio

Pordenone Musica inaugura la collaborazione con un maestro della comunicazione che ha saputo fare della televisione un luogo

di cultura e di crescita. La missione del Teatro è proprio quella di creare un ponte tra le generazioni attraverso la condivisione di

un linguaggio universale come la musica: indispensabili, quindi, momenti originali di approfondimento in forma di dialogo tra

artisti, divulgatori e pubblico. Il riconoscimento a Bernardini è dunque l'inizio di un percorso che lo vedrà più volte a Pordenone

nella veste di competente e brillante comunicatore'.  
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Il giornalista, conduttore e autore televisivo di Tv Talk e Nessun Dorma, riceverà il riconoscimento domenica 9 novembre alle

ore 18 Giornalista, conduttore e autore televisivo di programmi di punta sulla Rai come Tv Talk e Nessun Dorma. Stiamo

parlando di Massimo Bernardini, una delle personalità di spicco della divulgazione culturale italiana. Sarà lui al centro

dell'undicesima edizione del Premio Pordenone Musica - Educare alla Musica in programma domenica 9 novembre. Un

appuntamento, promosso dal Teatro Verdi di Pordenone in collaborazione con il Comune di Pordenone, che si rivolge a chi,

attraverso la propria attività artistica o di divulgazione, ha saputo trasmettere la conoscenza e l'amore per la musica alle nuove

generazioni.  La consegna del riconoscimento è in programma il 9 novembre alle ore 18 in Sala Palcoscenico. Per l'occasione si

terrà un incontro-concerto che vedrà Bernardini in dialogo con il pianista Alessandro Taverna, anche consulente musicale del

Teatro. Il confronto sarà dedicato a Fryderyk Chopin (ingresso gratuito su prenotazione online o in biglietteria fino ad

esaurimento dei posti). L'evento, che si aprirà con la consegna del Sigillo della Città e il conferimento del Premio, si focalizzerà

nell'ascolto guidato da Bernardini dei brani più iconici del repertorio chopiniano eseguiti da Taverna. Il Premio Pordenone

Musica, istituito nel 2015, è intitolato alla docente pordenonese Pia Baschiera Tallon. Una figura che ha saputo lasciare il segno

diventando un punto di riferimento per generazioni di allievi. Il riconoscimento è stato consegnato a varie personalità del mondo

della musica:  Piero Rattalino, Quirino Principe, Alfred Brendel, Salvatore Sciarrino, Michele dall'Ongaro, Bruno Monsaigeon,

Cecilia Gobbi, Elio e Salvatore Accardo. Quest'anno, invece, si è scelto di virare verso una voce autorevole del panorama

culturale italiano come Bernardini. Una persona che, più di ogni altra, ha 'saputo educare e avvicinare il grande pubblico alla

musica, trasformando la televisione in uno spazio di formazione culturale e artistica, e per il suo costante impegno nel

raccontare la bellezza', come si legge nella motivazione.  'Con Massimo Bernardini - sottolinea il presidente Giovanni Lessio - il

Premio Pordenone Musica inaugura la collaborazione con un maestro della comunicazione che ha saputo fare della televisione
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A Massimo Bernardini il Premio Pordenone Musica 2025
un luogo di cultura e di crescita. La missione del Teatro è proprio quella di creare un ponte tra le generazioni attraverso la

condivisione di un linguaggio universale come la musica: indispensabili, quindi, momenti originali di approfondimento in forma

di dialogo tra artisti, divulgatori e pubblico. Il riconoscimento a Bernardini è dunque l'inizio di un percorso che lo vedrà più

volte a Pordenone nella veste di competente e brillante comunicatore'. PordenoneToday è anche su WhatsApp. Iscriviti al nostro

canale 
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Premio Pordenone Musica, il riconoscimento va a Massimo Bernardini

 Pubblicato: 27 Ottobre 2025 15:48 Ultimo aggiornamento: 27 Ottobre 2025 16:48   Cultura Premio Pordenone Musica, il

riconoscimento va a Massimo Bernardini   Redazione lunedì 27 Ottobre 2025 16:48 Il Premio Pordenone Musica - Educare alla

Musica celebra la sua undicesima edizione premiando Massimo Bernardini, volto storico della divulgazione culturale italiana. Il

riconoscimento, promosso dal Teatro Verdi di Pordenone con il Comune di Pordenone, sarà consegnato domenica 9 novembre

alle ore 18 in sala Palcoscenico, durante un incontro-concerto dedicato a Chopin, con Bernardini in dialogo con il pianista

Alessandro Taverna, consulente musicale del Teatro. Al centro dell'evento, l'ascolto guidato delle pagine più note del

compositore polacco. «Con Bernardini - spiega il presidente Giovanni Lessio - il premio apre una collaborazione che unisce

comunicazione e cultura, nel segno della musica come ponte tra generazioni». Premio Pordenone Musica, il riconoscimento va a

Massimo Bernardini was last modified: Ottobre 27th, 2025 by Redazione
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